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sulla salute 
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Tutta l'Italia in rivolta contro l'introduzione dei ticket 
Ogni Usi ha interpretato a suo modo le norme 
L'elenco delle «gabelle » e delle esenzioni 
Si pagherà anche per le vaccinazioni obbligatorie 

Ospedali, giornata nera 
Cortei, proteste, risse 

U codi per m a n I ticket all'ospedale di Cweggi a Firenze 

I sindacati: 
«Prima le cure 
i soldi poL» 

BRUNO UOOLINI 

H i ROMA. Nessun rinvio a 
,caiHi per i malati che si pre-
tergano .negli,ospedali, nei 
luoghi di tura, protagonisti 
(tei drammatico balletto dei 
•tickets» voluto dal governo È 
il senso di un appello lanciato 

'ieri dalle tre Confederazioni 
sindacali, con l'intenzione di 

' guidare non solo l'orinai inar
restabile movimento di prote
sta, ma anche di Indicare so
luzioni immediate e di pro
spettiva, E ia prima cosa da 
lare è impedire che il maialo 
venga «rifiutato*, perché privo 
del soldi necessari per il bal
zello di Donai Catini, impedi
re, nello stesso tempo, che il 
servizio sanitario rimanga pa
ralizzato, Gli utenti, ricordano 

\ Y-'- ^sindacali, rifelhmmenso 
1 «caos» che si è vertuta acreare* 
j *pHrg.a pagare iservi^tanita-, 

ri, rischiano di non poterli uti
lizzare». Ecco perché il mini
stero della Sanità, ie regioni, 
le Usi sono Invitati ad addebi
tare «in un tempo successivo 
all'effettuatone delle presta
zioni* l'esazione degli odiosi 
ticket Tutto ciò in uttesa di 
adeguate e chiare procedure 
amministrative e organizsali* 
ve, «Questo e l'otto settembre 
dell'amministrazione sanita
ria», commenta Giuliano Caz-
zola (Cgil). Ma non possono 
essere i lavoratori-utenti a pa
garne lo conseguenze, Le di
sfunzioni non devono condi
zionare, sottolineano Cgil, Osi 
e Uil, «l'erogazione di lutti i 
servili del sistema sanitario 
nazionale, erogazione che de
ve usseie comunque garantita 
a tutti i cittadini* L appello 
dei tre sindacati è diretto an
che nei confronti dei propri 
iscritti, dei delegati negli ospe
dali la stessa «giusta mobilita
zione contro il decreto del go
verno», dicono Irentin, Marmi 
e Benvenuto, non deve accen
tuare «in alcun modo li? già 
gravi difltcohà degli utenti* 

Una proposta immediata 
che si dccornpdgna alle indi
cazione di possibili •contromi
sure* capaci di diventare veri 
e propri obiettivi de) movi
mento di lotta. Tali «contromi
sure* partono da una consta 
fazione preliminare, spesso 
dimenticata I lavoratori di
pendenti fxv}ano salato 
(33S98 miliardi nel 19H8) il 
servizio sanitario, pagano in 

proporzione, molto ma molto 
di più di quelle categorie che 
vanno, sotto il nome di «lavo
ratori -autonomi* e che sono 
commercianti, artigiani, coln-
valon diretti, avvocati, notai 
ed altri. La prima proposta, in
tanto è quella di riportare al 
6,50% l'aliquota contributiva 
in vigore nel 1988 per 1 lavora
tomi autonomi. La seconda 
proposja, qualora la pnma 
non passasse, è quella di au
mentare i ticket «solo* per i la-

< voratori autonomi* 4.000 lire 
per visjtc ambulatoriali, 8.000 
per le domiciliari, 30% per tut
te le prestazioni spaecialisti-
che. La terza proposta puni
sce, in qudkmc.rnodo, le case 
di cura privale, quelle che og
gi registrano le'maggjqri gior

nale di degenza (19 giorni, in
vece dei 10 negli" ospedali' 
pubblici) Votele l'ospedale 
privato? Pagale (fatte salve le 
esenzioni) un ticket pan a 
l Ornila lire al giorno La quar
ta proposta prevede di antici
pare la definizione di quel li-
brune, il pronluano terapeuti
co, che contempla le medici
ne passate gratis o con qual
che ticket dal servizio sanita
rio Questa sola misura 
comporterebbe il risparmio di 
3mila miliardi in tre anni E già 
ora sdrebbe possibile decidere 
l'esLlusKine di fdrmaci, «cole
retici, vitamine, epaprotetton, 
ecc ) , nlenuti inutili, sostiene 
Cazzoia, e di cui è già prevista 

* ld soppressione 

(I governo potrebbe dunque 
imboccare, subito, un'altra 
strada, sollevando quak he 
protesta, certo, nei diversi set
tori del lavoro autonomo e tra 
le Case farmaceutiche, ma 
senza sparare nel solito muc
chio dei lavoratori dipendenti 
Altre misure, indicale dai sin
dacati, riguardano la riforma 
delle Usi, la responsabili/da
zione di lutti i cenin di spesa a 
partire dal medico di base ed 
altre ancora I sindacali, pro
prio sulla base di questi argo
menti, possono rendere più 
forte e più esteso il movimen
to in atto, darif.li uno sbocco, 
non farlo morire Tutto ciò po
trà essere al centro domani, 
di un apposito convegno Cgil, 
aperto da Cazzoia e concluso 
da Irentin Sono stati in»-itati 
Donai Cattin e Rosa Russo Jer 
volino 

Manifestazioni davanti agli ospedali, proteste e an
che risse. Alla prima vera giornata di entrata in vigo
re dei ticket è state un disastro. Regioni e lisi de
nunciano di non aver ricevuto disposizioni chiare e 
precise: nessuno sa bene come, quanto, quando, e 
chi far pagare. Cittadini, medici, infermieri, sindaca
ti, amministratori e partiti chiedono l'immediato riti
ro del decreto. Nota dei ministero delta Sanità. 

CINZIA ROMANO 

• 1 ROMA, Per i ticket siamo 
al «fai da te* Non basta cam
biare citta e regione per avere 
disposizioni diverse ed oppo
ste- tutto cambia da ospedale 
ad ospedale, Per t ricoveri c'è 
chi continua a pretendere an
ticipi, chi invece invita i pa
renti dei ncoverdti, ogni gior
no, a versare in cassa le torni
la lire, chi invece fa firmare ai 
ricoverato «pagherò» da salda
re il giorno del ritomo a casa. 
Anche per visite specialistiche 
e diagnostiche è l'anarchia si 
paga alla prenotazione, o pri
ma dell'esame o quandi) s< n-
tira la risposta I malati sonò 
rassegnati, indignati o spaven
tati I lavoratori della sanità in
ferociti Il ministero della Sani
tà manda «chiarimenti» in una 
pota ufficiale Ma in attesa di 
certezze monta la protesta le-
n manifestazioni di protesta si 
sono svolle davanti a molli 
ospedali e continua la raccol
ta di firme per chiedere l'im
mediata revoca del provvedi
mento Una cosa solo è certa: 
oltreché ingiusto, questo de

creto alla fine farà risparmiare 
molto poco e, peggio, nschia 
di far aumentare proprio il nu
mero dei ricoven ospedalieri 
che tanto si vuole scoraggiare 
e limitare. 
OSPEDALI Ancora incertez
za su quando bisogna pagare 
il ticket di (Ornila lire per ogni 
giorno di ricovero in ospedale 
e I5mi!a lire in casa di cura 
privata Alcuni nosocomi con
tinuano a pretendere una 
•cauzione* anticipata, altri 
hanno revocato l'odioso prov
vedimento, filtri hanno deciso 
che ogni giorno il paziente o 
un parente salda in cassa La 
maggioranza ha invece deciso 
di rinviare il saldo al momento 
dell'uscita dall'ospedale ta 
nota del ministero si limita a 
specificare che per il «conto*, 
bisogna calcolare la data di 
ingresso in ospedale, non 
quella di uscita; chi è ricovera
to da tempo, dovrà pagare le 
giornate a partire dal 1° apnle, 
i ricoveri e le prestazioni di 
pronto soccorso non pagano 

ticket, gratis anche «te presta
zioni ospedaliere per il recu
pero di soggetti affetti da me
nomazioni fisiche, psichiche e 
sensonati». La nota avverte 
inoltre, di fronte alle proteste 
degli amministratori, che il de
creto ha immediata validità e 
deve essere applicato, altn-
menti chi ha responsabilità 
viene meno ai suoi compili 
L'Unione nazionale consuma
tori sottolinea a proposito che 
in mancanza del pagamento 
del ticket non si può limitare il 
ricovero l'operatore sanitario 
nschia la denuncia penale per 
omissione di soccorso. 
DAY HOSPITAL. Si devono 
pagare 1 Ornila lire al giorno 
come per i ricoveri Questo tic
ket, denunciano i medici e le 
direzioni sanitarie deg.i ospe
dali, rischia di vanificare pro
prio lo sforzo che in questi an
ni si è portato avanti pei dimi
nuire il numero dei giorni di 
degenza ospedaliera Se la ci
fra da pagare è identica, molti 
si rifiuteranno di sopportare il 
disagio del viaggio, in molti 
casi quotidiano, casa-ospeda
le 

DIAGNOSTICA E SPECIALI
STICA Si paga un ticket di 
I Smila lire per ogni visita spe
cialistica, medicina nucleare, 
radioimmunologia, 25mila lire 
per visita più prestazione; 
l Ornila lire per radiografia; 
20mila lire per ecografia e pre
stazioni di nsonanza magneti
ca nucleare. Fin qui il decreto. 

Ma già sono nati contenziosi, 
alcune direzioni sanitarie fan
no pagare 25mila lire per visi
ta più prestazione anche 
quando il medico non visita il 
malato (ad esempio pei le 
prove respiratone). Parados
salmente si pagherà 25mila li
re anche per le vaccinazioni 
obbligatone nei pnmi due an
ni di vita del bambino, anche 
se il medico non vìsita il neo
nato e si limita a domandare 
al genitore se il piccolo non 
ha diarrea, febbre, tosse o raf
freddore prima di fargli anti
polio, antidifterica e amitela-
nica, si è tenuti a pagare. Ma 
l'obbligatorietà non dovrebbe 
esonerare dal ticket9 «(I caso 
particolare non è slato preso 
in esame - rispondono dal mi
nistero - ma rientra nella me
dicina preventiva e quindi si 
paga* Regione Toscana ed 
Emilia Romagna sono inten
zionate a «violare» il decreto 
per quel che nguarda medici
na preventiva e settore mater
no infantile. Di nuovo dagli 
ospedati proteste per i ticket 
sulla diagnostica che rischia
no di far naufragare la preo-
spedalizzazione; quando cioè 
si invita il paziente, pnma del 
ricovero, a fare nei poliambu
latori ospedalien lutti gli ac
certamenti proprio per evitare 
il «soggiorno obbligato* in cor
sia Da oggi invece meglio una 
settimana di ticket per ricove
ro che pagare la tassa che per 
alcuni accertamenti può far 

sborsare al paziente centinaia 
di migliaia di lire 
ESENZIONI In mancanza di 
precise indicazioni si co lan
ciano a compiere veri e piopri 
abusi. In Campania e stato lat
to pagare il ticket ad una don
na ciw aveva partorito e ; Ro
ma. al Regina Elena, si esone
rano dai ticket solo i malati 
che hanno una diagnosi eli tu
more accertato. Ecco quindi 
l'elenco delle patologie finora 
escluse da ogni lonna di tic
ket. Diabetici: ernoglobin apa
tie ed altre anemie congenite; 
neoplasie; ipertensione flave 
(3° e 4° livello); artnte reuma-
toide, immunodeficienze con
genite - l'Aids non nentta in 
quanto è acquisita -; epilessia, 
psicosi schizofreniche; morbo 
di Parkinson, spastoila d.i ce
rebropatie, miastenia grave e 
miopatie congenite: glauco
ma, fibrosi cistica del pan
creas; nanismo ipofisario td 
altre endoennopalie congeni
te, Tbc; insufficienza renale in 
dialisi, lupus entematoso siste
mico e cronico, psonasi pur 
stolosa grave (Zumbufch), 
sclerosi sistemica progreuìiva, 
pemfigo, dermatomloate. 
Esclusa dai ticket, spiega il mi
nistero, la «tutela della mater
nità». I pediatri insorgono la 
madre e tutelata, il menato 
prematuro e con gravi malat
tie no* Per le esenzioni in base 
al reddito, restano in vigore 
quelle vecchie Le nuove, con
tenute nel decreto, entreranno 
in vigore solo dal 1° luglio 

Tafferugli al Catdarelliidi Napoli 
Otto infermieri falciati da un'auto 
Otto lavoratori dell'ospedale Cardarelli sono stati 
falciati da un automobilista mentre stavano tenen
do un corteo di protesta contro le decisioni econo
miche prese dal governo e per invocare per la sa
nità della Campania provvedimenti che la facciano 
uscire dal baratro in cui è caduta. Quattro di loro 
hanno riportato ferite serie. Luigi Aversano, 32 an
ni, l'autore di questo gesto è stato arrestato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• I NAPOLI Scoppia la prote
sta contro le decisioni del go
verno negli ospedali.napoleta
ni: ticket, contratto,-' blocco 
degli straordinari e carenza di 
personale (in Campania man
cano 17.000 adetti) le que
stioni sul tappeto. Ieri i lavora
tori del Cardarelli (il più gros
so ospedale del Meridione 
con 1810 posti letto sempre 
occupati con altre decine di 
pazienti che attendono il pro
prio turno sistemati in barel
le) dopo una accesa assem
blea hanno deciso di effettua
re un corteo per le strade cir
costanti I ospedale, ma uh au
tomobilista ha speronato il 
corteo investendo una decina 
dì lavoratori otto dei quali so
no stati ricoverati nell'ospeda
le in cui lavorano con progno
si piuttosto serie. Luigi Aversa
no, 32 anni, denunciato 

nell'86 per detenzione di ma
teriale esplodente, è stato ar
restato e denuncialo per ten
tato omicidio. 

ta tensione nell'ospedale 
Cardarelli è immediatamente 
salita, nella sala del pronto 
soccorro dove sono stati por
tati t quattro lavoratori oiù «tra
vi, c'è stato qualche alterco, 
poi e tornala l i calma, ancne 
perché dopo le prime cure le 
condizioni dei lavoratori ferra 
sono apparse meno s»-rie di 
quello che si pensava Per sta
mane Cgil, Osi, Uil hanno in
detto uno sciopero di tutti gli 
ospedali della zona, I lavora
tori effettueranno un corteo 
nelle strade agostani' i pm 
grandi ospedali partenopei. I 
rappresentanti sindacali, nel 
pomeriggio, discuteranno ari 
che di effettuare, la settimana 
prossima, uno sciopero gene

rale sui problemi della sanità 
In Campania 

La situazione creata dai tic
ket è tanto paradossale che 
persino l'assessore alla Sanità 
del comune di Napoli, il de
mocristiano Giuseppe Scalerà, 
ha telegrafato a Donai Catlin 
denunciando come «il decreto 
sui ticket continui a seminare 
nel Napoletano sconcerto e 
proteste da parte dell utenza e 
rischia di provocare la parzia
le paralisi dell'assistenza sani
taria metropolitana» 

I pazienti del Cardarelli ieri 
.mattina cercavano di capire 
cosa dovevano fare, chi èra 
esente, come e quando paga
re. Qualcuno ha abbandonato 
addirittura l'ospedale temen
do di non potei pagare, qual
che altro sentendosi chiedere 
50000 lire di cauziono (ri
chiesta basata su una vecchia 
circolare della Regione) ha ri
fiutato di entrare in ospedale 
•La gente è arrabbiala - rac
contano Pasquale Giahgran-
de. Pasquale Avolio dipedenti 
del nosocomio - ed ha ragio
ne. Noi forniamo un servizio 
estremamente carente ed ora 
la gente è anche costretta a 
pacare il ticket per avere una 
assistenza che fa schifo". Nel-
I ospedale molti pazienti ven
gono ricoverati sistemati su 
barelle o altri giacigli di fortu

na, li chiamano qui i barellati, 
anche loro dovranno pagare il 
ticket, senza tener conto della 
sistemazione e del (oro disa
gio I problemi per l'esazione 
dei denari non è trascurabile, 
ci spiega il direttore ammini
strativo, il dottor Parente «C'è 
un problema di sicurezza per 
il denaro, c'è un problema di 
turni, c'è un problema di per
sonale che ha già esaurito il 
monte di straordinario di 150 
ore previsto per l'anno Come 
Faremo a fare il turno fino alle 
20, oppure a coprire i festivi?», 
si chiede il responsabile delia 
riscossione Emerge che que
sto decreto tutu lo conoscono 
per sentito dire, qualcuno ne 
ha ietto sui giornali, mentre la 
Gazzetta del 31 marzo è intro
vabile. 

•Comunque la gente paga, 
difronle alla salute - ci dicono 
molti utenti in attesa di versa
re il ticket - non si può' stare 
a pensare al denaro e quindi, 
anche se lo riteniamo ingiu
sto, paghiamo». Nella stanza 
del reparto di neurologìa, un 

operaio dell'Alfa di Porti iglia-
no, Pasquale De Cesare ci fa 
vedere che nella sua stinza. 
nel bagno, nel piccolo ingres
so non funziona neanche una 
luce, le lampadine non sono 
state sostituite e di notte e un 
problema persino andare in 
bagno. «Pagare il tickef Per
ché7», si chiede, poi. «Pei: non 
avere neanche una lampadi
na nella stanza?* 

Con lui sono ricoverati un 
operato edile ed un disoccu
pato: «Pagare il ticket7 - dico
no all'unisono - Non ci pen
siamo nemmeno, ci mandino 
a chiedere i soldi a catta!» il 
che fa presagire cause legali 
che costeranno più dei ticket 
intanto la protasta dilaga in 
tutta Napoli: all'ospedale; San 
Paolo è slato affisso un mani
festo che invita gli utenii alla 
disobbedìenzo civile, mentre al 
Cotugno hanno deciso di non 
applicare il decretò: siamo un 
ospedale per le malattie infet
tive, data la nostra natura «at
tendiamo disposizioni in meri
to!*, affermano laconici 

In Toscana 
niente ticket 
per la medicina 
preventiva 

Bologna 
vuole esenzioni 
per neonati 
e malati Aids 

In Toscana le Usi non faranno pagare i ticket per gli 
clinici e diagnostici di medicina preventiva Lo ha deci»» la 
giunta regionale che ha approvalo una delibera pretentaUi 
dall'assessore alla Sanità, Paolo Bcnellì. Rientrano nella1 

medicina preventiva gli screening oncologici, quelli di me-' 
diana del lavoro e auelli obbligatori effettuali per la profM 
lassi delle infezioni che si possono trasmettere e difender*., 
quelli per la medicina preventiva (atta nelle scuole. Ieri in
tanto proteste e lunghe coite all'ospedale Careggi di Firen
ze chi si ricovera deve fare ben quattro file divene e vena-
re una «cauzione» di SOmila (ire. •< x 

Lunga riunione a( Comune 
di Bologna per arginare il 
caos determinato dall'intro
duzione del ticket. Il sinda
co Imbenl, l'assessore adi 
sanità Momzzì e I presidenti. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ delle 3 Usi cittadine hanno' 
" ^ ^ ™ ^ ™ ™ " 1 " " ^ ™ ™ deciso di uniformare te p*» 
cedute Per i ricoveri i malati pagheranno quando usciran
no dall'ospedale e nel caso la legge sia di diffìcile interpm-
tazione si applicherà la soluzione più vantaggiosa per I ma
lati (I Comune sia valutando la possibilità di esonerare dai 
ticket i malati di Aids, i neonati immatur. le prestazione dei 
servizi materno-infanlitc, psichiatrici e di prevenzione. 

I tre giorni di caos ncgU 
ospedali e nei potiamoti»* 
tori hanno spinto l'assesso
rato regionale alla Sanila e. 
predisporre una circolar* 
che uniformi disposizioni • 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ regole. Sarà pronta per do* 
mmmm^^^^mm^^^^ m d n j intanto ieri lunghe co
de agli sportelli perche manca personale amministrativo 
sufficiente al servizio di cassa All'ospedale San Cario non 
si paga ancora nulla perche l'amministrazione non aie al* 
t rezzala. 

A Perugia dove venivano 
chieste (OOmila lire di «cau
zione» per ì ricoveri, è alala 
annullata la decisione. 
Niente anticipi anche a Ter
ni, Orvieto e negli altri ospe
dali della regione, L'asst* 

™ " • ^ ^ ^ ™ • • ^ ^ ^ ™ • sore regionale alla SanHA 
Guido Guidi e quello comunale di Perugia Claudio Bizzarri 
hanno rinnovato le loro critiche al decreto, sottolineando 
•lo stato di contusione e i disagi*, preannunciando riunioni. 

Per uniformare 1 comporta' 
memi, riunione di tutte le 
Usi del Fnuli Venezia Ghilla, 
La situazione è molto diffe
rente da citta a erti*. Trieste 
ed Udine (anno pagare i tic* 

_ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ket a prestazione avvenuta: 
^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ " ^ ^ " ™ " per i ricoveri al momento 
delle dimissioni, per gli accertamenti quando il paziente ri
tira la risposta Sono stali già attivati gli sportelli dì ca$sJi a 
Pordenone (sì paga in anticipo), mentre a Gorizia la aerila 
viene lasciata agii utenti 

Manifestazioni e raccottf, di 
firme contro il decreto in 
tutti gii ospedali veneti. A 
Venezia un gmppo di ubjtnti 
in coda per pagare I ticket 
ha assedialo il presidio sani
tario rissa ed Intervento del 

""" vigili urbani, il presidente 
della Usi ! 6 di Venezia. Domenico Darborini. ha detto ohe 
«come amministratore e come politico aucplco che II de
creto decada quante pnma, perlomeno per la parte (elativa 
ai ticket ospedalieri* 

Gli assesson regionali alla 
Sanità sperano di ottenete 
maggiori informazioni. Su to 
augura quello del Molise, 
Mano Di (anni, soprattutto 
per quel che nguarda il set-

m^^mmt^^m^m—^^ tore materno infantile. In 
Puglia ancora allo studio la 

modalità di nscossione dei ticket per i ricoveri, mentre a Pa
lermo alcuni ospedali continuano a pretendere «cauzioni* 
dilOOrnilalire. 

In Lombardia 
lunghe code 
e confusione 
negli ospedali 

In Umbria 
revocata 
la «cauzione» 
sui ricoveri 

Riunione 
delle Usi 
del Friuli 

A Venezia 
rissa ed 
intervento 
dei vigili 

Caos anche 
in Molise, 
Puglia 
e Sicilia 

A Torino 
raccolta 
di firme 

In tutti gli ospedali di Torino 
anche len giornata di confu
sione e raccolta di (irme tra 
gli utenti e i lavoraton della 
sanità per chiedere il ritiro 
del decreto del governo. Di?. 
(eolia non solo per pagare 1 
ticket ma anche per preno

tare le visite al Cto non erano pronti i moduli aggiornati. 

M I I O FRANCISCHI 

A Roma paralisi nei servizi 
«Chi non ha i soldi corte deve fere?» 

MAURIZIO FORTUNA 

• R ROMA L'andana signora 
è scoppiata in lacrime davanti 
alla casta del poliambulatorio 
del San Camillo Sulla ricetta 
aveva la prescrizione di tre 
analisi radioìmmunologìche. 
In totale, set ondo i nuovi tic
ket. 91:000-lire,= Non-le aveva. 
Ha pagato 76000 per due 
analisi, la terza è stala cancel
lala dalla ricetta. 

È cominciata cosi, nel gran
de ospedale romano, la prima 
settimana dì tassa sulla salute. 
Se sabato la confusione era 
stata contenuta, ieri mattina la 
situazione è esplosa in tutta la 

" sua gravità. Code lunghissime 
: già qat|é8t30, proteste e insul
ti agii sportelli, gente che si ri

fiuta di pagare, personale me
dico e paramedico in abita
zione I tavolini detta Cgil so
no assediali da gente che vuol 
firmare la petizione popolare 
per il ritiro del decreto Alle 9 
un corteo di trecento persone 
parte dai San Camillo e, attra
verso i vialiintérni,arriva all'o
spedale Spallanzani, Attraver
sa la via Portuense, creando il 
caos-nel tràffico automobilisti
co, infine giunge al forlanini. 
Di là completa il perimetro 
della Usi 10, la più grande d'I
talia, tornando al San Camillo. 
Durante il percorso il corteo sì 
ingrossa, alla fine i manife
stanti sono circa seicento. Di 
fronte all'ingresso dell'ospe

dale la manifestazione rag
giunge il culmine. 

Ma se fuori la situazione è 
caotica, dentro non è da me
no. Il personale dell'ospedale 
non sa assolutamente cosa fa
re. Improvvisati cassieri, in al
cuni casi sono perfino portan
tini, non sanno come rispon
dere alle richieste di chiari-
memi delle persone. Nessuno 
sembra sapere per chi valgo
no le esenzioni dai ticket, se 
riguardano solo i redditi infe
riori ai dieci milioni, o anche 1 
malati con malattie Inguaribili. 
per le quali esiste un tesserino 
apposito. Silvio Poroga, 63 an
ni, ha un tumore. Deve fare 
una cistoscopla di controllo. È 
un esame periodico e sulla ri

cetta ha il timbro dal 15 mar
zo. «Mi hanno detto che non è 
più valido e dovrei pagare 
25.000 lire. Ma io non lavoro 
da sette anni. Dove li trovo i 
soldi?*. 

La situazione nei reparti 
non é migliore. I familiari dei 
ricoverati che ogni giorno do
vrebbero passare alla cassa 
per versare le 10,000 lire fan
no la fila davanti all'accetta
zione amministrativa e sono 
furiosi, Le caposala hanno le 
mani fra i capelli. È tutto il 
giorno che si aggirano per i 
reparti prendendo le presenze 
dei degenti. Poi le dovranno 
consegnare in amministrazio
ne. 

Sempre nella stessa Usi IO, 
ma all'ospedale Forlanini, la 

situazione non cambia. Men
tre nell'ufficio del presidente 
della struttura sì svolge un'in-
(uocata assemblea sulla pian
ta organica degli infermieri, 
nell'ufficio cassa una vec
chietta si sente male. Le han
no presentato il conto delle 
analisi, non ha i soldi, impalli
disce, sviene. Accotono i me
dici. i presenti gridano infuria
ti. È il caos. La cassiera non sa 
che cosa dire. Davanti all'uffi
cio ce un cartèllo affisso dalla 
Cgil, «Rifiutatevi di pagare». Di 
fronte aìle contestazioni della 
gente la responsabile della 
cassa si rifugia nel suo ufficid, 
•Non so che (are, chi far paga
re e chi no. Ma nella circolare 
c'è scritto che chi non (a ri-

La protesta contro i ticket a Roma davanti all'ospedale San Camillo 

spettare il decreto sarà punito. 
Ognuno fa come gli pare». 

Stessa Usi, altro ospedale. 
Questa volta è lo Spallanzani, 
il più grande centro romano 
per i malati dì Aids. -Per ades
so per Ì ricoveri non si paga-
dice il direttore sanitario, Pao
lo Episcopo - anche perché il 
decreto non è chiaro. 1 siero

positivi che sono sottoposti a 
controllo epidemiologico de
vono pagare? lo non lo so. Gli 
ammalati di Tbc ricevono per
fino un sussidio, 530.000 lire 
al mese. Immagino che siano 
esentati, ma nessuno lo sa di
re con certezza. Come mi de
vo comportare? Fino a quan
do non me lo spiegano non si 

pagherà, poi vedremo». Saba
to scorso il 30fe delle persone 
che si sono presentate agli 
ambulatori è tornata indietro 
senza aver fatto le analisi, 
Spesso si tratta di tossicodi
pendenti che mai spenderan 
no i soldi in analisi, ma come 
(are per controllarli? Intanto le 
(irme raccolte dalla Cgil sono 

arrivate a 15,000, mentre ì de
legati della Cisl e de|la Ui| si 
aggirano perplessi per | corri* 
doi dogli ospedali, in un vr> 
Iantina vengono invitati a «di. 
mostrare quella uniti di base 
che tutti i lavoratori, indipen
dentemente dat toro «rado 
politico, ripetutamente ci 
chiedono*. 

•Ili l'Unità 
Martedì 
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